
Si da atto che il responsabile del servizio finanziario ha reso, sulla presente deliberazione, “attestazione della relativa copertura finanziaria” così come prescritto dall’art. 151, del D.Lgs 267/2000


Approvato e sottoscritto:

ILSINDACO






             (Pietro SEGATORI)
 Il Segretario Comunale






                  L’Assessore.

 (Dott.sa Antonina MICALI)





              (Piero PROIETTI).

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs n° 267 del 18/08/2000;

( E’ stata affissa  all’albo pretorio comunale dal giorno


per rimanervi quindici giorni
    consecutivi (art. 124, comma 1);

( E’ stata comunicata, con lettera  n.

,in data


, ai capigruppo   consiliari (art 125);

( E’ stata trasmessa al CO.RE.CO. per iniziativa della Giunta Comunale (art. 127 comma 3); 

( E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE.

Dalla Residenza comunale, lì  


       Timbro  









        Il Segretario Comunale








   (Dott.ssa Antonina MICALI)

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs n° 267 del 18/08/2000;

   ( E’ stata trasmessa, con lettera n.

, in data


, al CO.RE.CO. a richiesta dei  signori  consiglieri per il controllo:

        ( Nei limiti delle illegittimità denunciate (art. 127, comma 1)

  ( E’ divenuta esecutiva il giorno




      ( Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3);

      ( Decorsi 30 giorni dalla ricezione da parte del CO.RE.CO.;

          ( Dell’atto (art. 134, comma 1);

          ( Dei chiarimenti o elementi integrativi di giudizio richiesti (Art. 133, comma 2);

           Senza che sia stata comunicata l’adozione di provvedimento di annullamento.

   ( Avendo il CO.RE.CO. comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità (art. 134, comma 1).

   ( E’ stata affissa all’Albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, comma1, per quindici giorni consecutivi  

Dal





 al





Dalla Residenza comunale, lì 














     Il Segretario Comunale








(Dott.sa Antonina MICALI)

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Dalla Residenza comunale, lì




Il Segretario Comunale







                                                        (Dott.ssa Antonina MICALI)



COMUNE DI CANTERANO                          Provincia di Roma

( Originale ( Copia di deliberazione della Giunta Comunale.
	N.  16  del Reg.

Data 03.04.2004
	OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI – I. C. I. – APPROVAZIONE ALIQUOTE, RIDUZIONE DETRAZIONE E MODALITA’ APPLICATIVE PER L’ANNO 2004.


L’anno DUEMILAQUATTRO, il giorno TRE del mese di APRILE

Alle ore 9, 00, nella sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi,

 la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei signori:





SEGATORI  Pietro

-
SINDACO





DIONISI Giovanni 

-
ASESSORE





PROIETTI Piero

-
ASESSORE


Fra gli assenti sono giustificati i sigg.:




Partecipa il Segretario comunale Dott.ssa Antonina MICALI.


Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

A deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE
PREMESSO

Che sulla proposta della presente deliberazione:

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità   tecnica;

- Il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile;                               

ai sensi dell’art. 151 comma 4 del D.Lgs 267/2000, hanno espresso parere FAVOREVOLE

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:
· che l’I. C. I. – imposta sugli immobili è stata costituita con il titolo I, capo i, del D.Lgs 30 dicembre 1992 n. 504 e dello stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;

· che l’art. 54 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 , n. 446, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs 23 marzo 1998, n. 56 ha stabilito che il comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione, determinando quindi la misura del prelievo tributario in relazione al complesso delle spese previste dal bilancio annuale, ed individuando conseguentemente nel consiglio comunale l’organo competente ed approvare le predette tariffe ed aliquote;

·  che l’art. 58 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 ha recato nuove disposizioni in materia di soggetti ad imposta e detrazioni per le abitazioni principali, applicabili dal 1° gennaio 1998;

· che l’art. 4, comma 1, del D.Lgs 08 agosto 1996, n. 437, attribuisce all’ente locale la facoltà di deliberare una aliquota ridotta, comunque inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

· che l’art. 1, comma 5, della legge 27dicembre 1997, n. 449 attribuisce al Comune la facoltà di deliberare aliquote agevolate, inferiori al 4 per mille , in favore di proprietari di immobili per interventi di recupero del patrimonio edilizio;

· che l’art. 2, comma 4 della legge 09 dicembre 1998, n. 431, recante disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo, attribuisce ai comuni la facoltà di deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio aliquota ICI più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di locazione principale immobili alle condizioni previste dagli accordi “tipo”;

CONSIDERATO che la Giunta Comunale ha valutato tutti gli effetti che le norme stabilite dalla nuova disciplina sopra riassunta, producono a seconda delle modalità di attuazione stabilite dall’ente:

a) nei riguardi dei contribuenti interessati dalle citate disposizioni e dei soggetti ad imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo;

b) in relazione al gettito di imposta determinante per la conservazione dell’equilibrio del bilancio e della gestione finanziaria per far fronte ai costi, sempre crescenti per i servizi di primaria generale utilità da prestare alla popolazione;

ed ha sottoposto al Consiglio Comunale tutti gli elementi utili per verificare gli effetti suddetti e per assumere consapevolmente i provvedimenti che allo stesso competono;

RITENUTO di poter accogliere le proposte avanzate dalla Giunta Comunale e di far proprie le motivazioni formulate a sostegno delle stesse, considerando sia le effettive esigenze di bilancio che le applicazioni di carattere economico-sociale derivanti dall’applicazione della stessa imposta;

VISTO il parere favorevole espresso al Responsabile del Servizio Tributi del Comune;

VISTO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio finanziario e di ragioneria;

VISTE  le disposizioni di legge in precedenza richiamate;

VISTO  lo statuto Comunale;

VISTO  il regolamento Comunale di contabilità;

VISTO il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’imposta Comunale per gli immobili approvato con deliberazione C.C. n. 34 del 23.12.1998;

VISTO il D.Lgs. 18.08.200 n. 267;

AD UNANIMITà di voti legalmente espressi

DELIBERA

1) L’aliquota da applicare per l’anno 2004 per tutti i soggetti passivi e per gli immobili è del 5 per mille (cinque per mille);

2) Per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto stabilito dall’art. 5 del D. Lgs 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni, compreso quanto stabilito dai  commi 48,51 e 52, lettera A dell’art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 622;

3) L’imposta è ridotta dal 50% cinquanta per cento per fabbricati dichiarati inagibili ed inagibili ed inabitabili e di fatto non utilizzati limitatamente al periodo dell’anno durante il quale viene accettata la sussistenza di tali condizioni dall’Ufficio tecnico del Comune con perizia a carico del proprietario che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il Contribuente ha facoltà di presentare dichiarazioni sostitutiva ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, autenticata nella quale deve dichiarare la data di inizio delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inutilizzabile l’immobile. Il Contribuente ha l’obbligo di comunicare al Comune con raccomandata A.R. la data di ultimazione dei lavori di costruzione o restauro ovvero se antecedente la data dalla quale l’immobile è comunque utilizzato. Il Comune può effettuare accertamenti d’Ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal Contribuente;

4) Dall’imposta  dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, sono detratte, fino a concorrenza del suo ammontare € 103.29 rapportate al  periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica: Per la determinazione dell’imposta dovuta per le predette unità immobiliari, è inoltre stabilito che: per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o di altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorino abitualmente.Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibita ad abitazioni principali dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;

5) Si da atto che nella determinazione delle aliquote di cui al punto 1 e di quanto soggetto del punto 4 sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio economico-finanziario del Bilancio annuale di previsione del Comune e che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio;

6) Di riservarsi l’adozione di provvedimenti, su proposta della G. C., per l’iscrizione nel Bilancio di previsione del fondo per il potenziamento degli Uffici tributari del Comune, in conformità a quanto stabilito dall’art. 3, comma 57 della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

